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Carissimi amici e fedeli sostenitori,

dopo 40 anni di solidarietà e amore verso questo popolo, avrei 
voluto raccontarvi solo cose belle, ma purtroppo non è così: guer-
riglie, uccisioni, sparatorie, saccheggi e violenze continuano, 
aumentano nell’indifferenza dei media internazionali, nella dispe-
razione dei più poveri che pagano le conseguenze. C’è tristezza 
nelle lettere delle nostre care missionarie, c’è il timore del domani, 
c’è lo sconforto nel trovare i negozi vuoti e non sapere come 
sfamare tutti i bambini accolti. Ma c’è il coraggio, la volontà di 
non fermarsi di andare avanti con la forza della fede nella Provvi-
denza. C’è in queste missionarie la volontà di non abbandonare 
tutti i bambini e il desiderio di dare loro gli strumenti per affrontare 
tutto questo, perciò miracolosamente tutti i nostri progetti con-
tinuano: si costruisce, si ripara, si ricomincia con tanta, tanta 
buona volontà. E noi vogliamo essere al loro fianco e dire: “ Ci 
siamo. Contate su di noi. Ripartiranno i container e pregheremo 
perché tutto arrivi intatto a voi, che ne avete tanto bisogno. Vi 
vogliamo aiutare nel ricostruire le nuove aule. Anche Suor Anna 
che tanto desiderava questo progetto, dal cielo ci aiuterà.                                                                                                                                                           

Ivana Mary Agosto 
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Da Croix des Bouquets, ci scrive Suor Marie Bonite:
“Buongiorno  a tutti, come state?  I nostri bambini sono in vacanza. 
Vi chiedo una preghiera perché il 5 agosto celebrerò 25 anni di vita 
religiosa. Le nozze di argento. Pregate  per me per la mia fedeltà. 
Sr Mariangela anche celebra 60 anni di vita religiosa;  nozze di 
diamante. Vi invito tutti gli amici.  Grazie per il tuo messaggio e 
tutto quello che fate per aiutarci. Grazie a tutti i  sostenitori. Se 
oggi festeggiamo 25 anni, contribuite molto nella missione. Il 
Signore vi benedica per sempre. Pregate per noi perché la nostra 
sia un canto di lode a Dio. Grazie mille. Sr Marie Bonite.”

Da Citè Militaire, ci scrive Suor Rosalie Francoise:
“Haiti, un tempo, fu la Perla delle Antille! Haiti, il nostro caro paese, 
ora sta diventando una zona ad alto rischio, un pericolo, un luogo 
inabitabile per i suoi stessi figli. Da anni Haiti vive situazioni difficili, 
ma in questi ultimi tempi la realtà supera la nostra capacità di pen-
sare. Non siamo neppure in grado di dare un nome a quanto 
accade attualmente in questo Paese. Il popolo Haitiano non sa più 
che cosa fare: la vita, in quasi tutto il Paese, è quotidianamente 
messa in pericolo, ma nella capitale la minaccia ha superato i limiti. 
Stiamo vivendo una forte emigrazione negli Stati Uniti, i quali 
aprono le porte per far entrare gli haitiani con un programma 
soprannominato" Biden": tutte le persone che vogliono possono 
tentare la fortuna nella misura in cui hanno un’altra persona, già 
risiedente negli USA, che si prende carico di loro e compila le 
procedure per l’accoglienza Una grande parte della popolazione ha 
già lasciato Haiti. Questa opportunità, però, ci sta rovinando, 
perché quasi tutte le persone qualificate e competenti stanno 
lasciando il paese. Tutti gli intellettuali se ne stanno andando. Molte 
persone cercano di andare altrove sperando in una vita migliore, 
ma i più poveri restano, perché non hanno nessuno che li possa 
accogliere. E sono sempre qui, in attesa del soccorso. Anche noi, 
suore salesiane, rimaniamo: restiamo qui, con coraggio, 
molto, per continuare la nostra missione presso tutti questi poveri 
che non possono andare da nessun’ altra parte. Siamo qui, con i 
bambini e i ragazzi privi della presenza e dell'affetto dei genito-
ri, sia per mancanza di mezzi economici sia per carenza di capa-
cità intellettuale o di senso di responsabilità. Quest'anno stiamo 
ospitando 48 bambine e ragazze di strada, che possono conti-
nuare a sperare grazie all'aiuto di persone di buona volontà come 
voi. In questa situazione così difficile cerchiamo di far fronte alle 
necessità del presente, ma allo stesso tempo pensiamo e ripen-
siamo, riflettiamo e ci interroghiamo su come fare a nutrire le 
ragazze che sono con noi…  A ciascuno di voi e a tutti , trasmetto 
i saluti delle suore e i ringraziamenti dei bambini che non hanno 
mai cessato di portarvi nelle loro preghiere. Grazie per quello che 
siete e fate per noi. Tutti questi sacrifici non si perderanno nel 
nulla, perché sono registrati nel grande libro del Dio della vita. 
Suor Rosalie” 


